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Tra Piave e Montello 
Foglio di informazione del Gruppo di 

Crocetta del Montello - Sezione di Treviso 

Gemellato con il Gruppo di Rauscedo (PN) dal 19 settembre 1982 

Con la festa finale di domenica 12 giugno si è concluso un periodo 
di attività piuttosto intensa per il nostro Gruppo: gli 
“appuntamenti” con gli ospiti di Villa Belvedere, i diversi incontri 
con i ragazzi della scuola primaria con la storia degli Alpini, i canti, 
l’orticello, l’ambiente e la festa finale del 9 giugno presso la nostra 
sede. E, ancora, con i ragazzi della scuola media per l’escursione 
sul Monte Grappa il 29 aprile, l’adunata nazionale di Torino e, infi-
ne, le manifestazioni per l’ottantesimo anniversario; senza dimen-
ticare le nostre partecipazioni alle celebrazioni per il 150° dell’Uni-
tà d’Italia e la Festa della Liberazione. 
In tutto questo susseguirsi di appuntamenti abbiamo dovuto ri-
nunciare al pellegrinaggio alla Madonna della Rocca del primo 
maggio; era tra l’altro domenica e ci creava qualche problema, ma 
ci ritorneremo l’anno prossimo. 
Ora, tornata la calma, vediamo un po’ di tirare le conclusioni di 
tutto questi impegni. Molti hanno partecipato soprattutto alla festa 
del 12 giugno; a tutti cercheremo comunque di raccontare quello 
che è accaduto in questi ultimi mesi nelle diverse manifestazioni 
che, forse, potevano essere organizzate anche meglio (migliorare 
è sempre un obiettivo da perseguire) ma che, a parte i soliti di-
scorsi sulla partecipazione (che anche stavolta poteva essere un 
po’ più alta), ci hanno davvero dato delle soddisfazioni. 
Da parte mia un grande ringraziamento a tutti coloro i quali hanno 
in qualsiasi modo collaborato all’ottima riuscita di queste celebra-
zioni: agli sponsor, amici che con il lor contributo ci hanno concre-
tamente sostenuto; ai Consiglieri, collaboratori, alpini tutti e quan-
ti hanno favorito il nostro lavoro e hanno partecipato; grazie a tut-
ti e arrivederci alle prossime occasioni che non mancheranno. 

Andrea Scandiuzzi 

Gli eloquenti striscioni pronti per la sfilata 
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Anche questa 84a edizione della nostra adunata 
nazionale è ormai stata archiviata, fa ormai 
parte del passato, ma sarà certamente ricorda-
ta a lungo per la massiccia partecipazione che, 
sembra, arrivando alle seicentomila persone, 
avrebbe battuto ogni precedente record. Sem-
bra strano, più gli anni passano e meno sono 
gli alpini, per ragioni anagrafi-
che e per il mancato rimpiazzo 
di quelli andati avanti a causa 
dell’abolizione della ferma ob-
bligatoria, e più numerosa è la 
partecipazione alle nostre adu-
nate. Sono ormai alcuni anni, 
credo almeno da Parma, tran-
ne la parentesi di Asiago per 
varie cause, che stiamo assi-
stendo a questo fenomeno. 
Quale che ne sia la causa 
(forse il risveglio degli alpini 
dormienti), è una constatazio-
ne che fa ben sperare per i 
prossimi anni. 
Torino comunque è stata ma-
gnifica, come accoglienza, or-
ganizzazione, sfilata, tutto?... 
quasi! 
Il quasi si riferisce alla conco-
mitanza della partenza del giro 

d’Italia che, il sabato pomeriggio, ha creato 
non pochi problemi di spostamento soprattutto 
per chi doveva passare da una parte all’altra 
della città, costretto a giri interminabili o rinun-
ciare agli spostamenti. 
Molti l’hanno anche apprezzato, ma crediamo 
che la stessa città di Torino, se gli eventi si fos-
sero verificati a distanza di qualche giorno uno 
dall’altro, ne avrebbe guadagnato anche nel 
senso più venale del termine. 
La nostra adunata. Come gruppo “ufficiale”, 
una ventina di alpini (24 con alcuni aggregati), 
arrivati con uno spazioso pullman semivuoto, 
eravamo alloggiati un po’ fuori mano, ma i 
mezzi pubblici quando c’erano e le nostre scar-
pe le altre volte, ci hanno scorrazzato da ogni 
parte della città. 
Sono stati quattro giorni intensi, tra il viaggio 
di andata di venerdì ed il ritorno di lunedì pas-
sando da Parma. Il sabato è passato tra un giro 
per la città e il Giro d’Italia, mentre la domeni-
ca tutti presenti (si sono aggiunti anche alpini 
arrivati a Torino con altri mezzi), per la lunga, 
ma imperdibile e affascinante sfilata alla quale 
non si può e non si deve mancare. 
Un percorso di quasi quattro chilometri comple-
tamente immerso tra due ali di folla plaudente. 
Ma, come dicevamo all’inizio, Torino va all’ar-
chivio e l’attenzione si rivolge ora a Bolzano 
dove si svolgerà la prossima adunata nazionale 
del 2012. Non possiamo mancare! 

Torino… e ritorno 
Splendida anche questa 84a Adunata Nazionale, anche se... 

Gli alpini di Crocetta sfilano impettiti per le vie di Torino 
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È stata, la sera di sabato 21 
maggio, la prima delle manife-
stazioni programmate per la 
celebrazione dell’80° di fonda-
zione del Gruppo. 

L’Alpino Gianni Periz, della 
Sezione di Vicenza, ci ha fatto 
rivivere, attraverso le immagi-
ni di un breve filmato, le vicis-
situdini attraversate dagli alpi-
ni durante la campagna di 
Russia, per finire con la batta-
glia di Nikolajewka e la disa-
strosa ritirata che ne è segui-
ta. Molto interessante anche il 
breve dibattito seguitone du-
rante il quale dal pubblico so-
no venute alcune richieste di 
approfondimento prontamente 
esaudire dal relatore. 

La serata ha poi contemplato 
anche un momento assai particolare. Gianni 
Periz, nel suo peregrinare per le sue ricerche è 
stato anche in Russia, comprese Nikolajewka e 
Rossosch, dove gli è stata consegnata la gavet-
ta di un soldato italiano. Questa gavetta riporta 
alcune incisioni che gli hanno consentito di ri-
salire ai familiari di Marcello Ballon, nato il 14 
novembre 1922 a Montebelluna e disperso in 
Russia, tutt’ora viventi, abitanti a Montebellu-
na, che sono stati invitati a questo evento per 
ritirare il prezioso ricordo. La gavetta viene 
quindi consegnata a Francesco Ballon, nipote 
del caduto, alla presenza anche del Sindaco di 
Crocetta, Eugenio Mazzocato. Questi, al termi-
ne dell’incontro ha portato il saluto dell’Ammi-
nistrazione Comunale ed il plauso per questa e 
altre iniziative del Gruppo Alpini di Crocetta del 
Montello. 

La serata si è poi conclusa con un brindisi al 
quale hanno partecipato di buon grado tutti i 
presenti. 

Gli ORARI della BAITA 
 

Domenica, dalle 10 alle 12,15 
Giovedì, dalle 20,15 alle 24 

 
La chiusura del giovedì può essere anticipata in ca-
so mancanza di visite. 

Aforismi 
 
 
Per me tanto ho deciso 
di non voler vedere la morte in viso. 
Perciò, se piace a Dio, 
quando arriverà lei, me n’andrò io. 
 

Giusti 
 
La felicità non esiste. 
Di conseguenza non ci resta 
che provare a essere felici senza. 

Lewis 

Fa leggere il notiziario a qualche amico 
che ha prestato servizio militare come 
Alpino o Artigliere da Montagna e che 
non è Socio e convincilo ad aderire 

alla nostra Associazione. 

Le manifestazioni per l’ottantesimo 

Immagini della guerra in Albania e del fronte russo 
Commovente La consegna di una gavetta rinvenuta in Russia ai familiari di un soldato disperso 

La consegna della gavetta rinvenuta in Russia: 
da sinistra il Sindaco, Francesco Ballon, 

il Capogruppo e Gianni Periz 
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Per seguire il filo logico degli ideatori del “Progetto 
Bedeschi”, non poteva mancare questa straordinaria 
mostra fotografica, composta da un’ottantina di im-
magini scattate da Aldo Corti di Montefiorino (MO), 
reduce di Russia. L’autore le ha donate all’angolo 
culturale degli alpini della Sezione di Treviso 
“Portello Sile”, che ne ha fatto una mostra fotografi-
ca itinerante. 
Alle immagini esposte, molto eloquenti ed efficaci, 
abbiamo voluto aggiungere una plastico, realizzato 
da Adriano Noal di Cornuda. Il plastico rappresenta il 
momento culminante della battaglia di Nikolajewka, 
quando il Generale Reverberi salito su un carro ar-
mato tedesco incita i suoi alpini al grido di 
“Tridentina avanti!”. Sarà quello il momento in cui 
riusciranno a rompere l’accerchiamento dei russi ed 
iniziare quella disastrosa ritirata che consentì co-
munque a molti di poter tornare a casa, alle loro 
famiglie, ai loro affetti. Senza scordare le migliaia di 
vittime rimaste lungo quei terribili 400 chilometri di 
marcia. 
L’inaugurazione della mostra, allestita presso la Sala 
Sartori della sede SOMS è avvenuta sabato 28 mag-
gio, alle 11 alla presenza del Sindaco Eugenio Maz-
zocato, dell’Assessore alla Cultura Marianella Torme-
na e del rappresentante del “Portello Sile” Giuseppe 
“Bepi” Campagnola. 
Dopo i brevi discorsi di saluto e benvenuto ai pre-
senti e di introduzione all’evento, il Sindaco ha pro-
ceduto al taglio del nastro sancendo così l’apertura 
al pubblico della mostra, che è rimasta aperta fino a 
domenica 12 giugno, con circa duecento visitatori 
molto interessati. 
Anche questa manifestazione si è concluso alla no-
stra maniera, con un immancabile brindisi al quale 
nessuno ha potuto sottrarsi. 
Chiusa la mostra fotografica il 12 giugno, il nostro 
Gruppo ha fatto dono del plastico alla Sezione di 
Treviso - Portello Sile, affinché possa accompagnare 

Come si vede, abbiamo avuto ancora una volta l’onore e il 
piacere di ricevere “posta” dal Presidente Nazionale Cor-
rado Perona che si complimenta con noi per questo no-
stro notiziario che ci costa tanto impegno ma che, come 
questa, ci da anche qualche soddisfazione. 
È comunque per noi uno sprone a continuare, pur con 
tutti gli impegni e le difficoltà quotidiane, a realizzare e 
pubblicare Tra Piave e Montello che, oltre al plauso del 
Presidente Perona che ringraziamo vivamente per l’atten-
zione che riserva al nostro periodico (come certamente a 
tutti gli altri), trova anche ottima accoglienza e favore tra 
i soci. 
Buona lettura a tutti. 

Inaugurata sabato 28 maggio la mostra fotografica 

Nikolajewka 1943 
Realizzato anche un plastico raffigurante la battaglia da cui prende il nome la mostra fotografica 

Il  Sindaco taglia il nastro 

Il Capgruppo, Silvio Antiga e Redenzio de Faveri sul plastico 

Grazie, Presidente Perona 

la mostra fotografica nei prossimi allestimenti e non 
finisca in qualche magazzino in mezzo alla polvere. 
Siamo certi che Sezione e Portello Sile sapranno valo-
rizzarlo come merita. 
Un ringraziamento, infine, alla Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso Lodovico Boschieri che ha concesso i 
locali per questa mostra. 



Nel 2000, in occasione dell’inaugurazione della no-
stra Casa degli Alpini, e sempre grazie agli amici 
Franco, Silvio, Mario e Carlo di Grafiche Antiga, pub-
blicammo il libro “per Ricordare - Breve storia per 
immagini degli Alpini di Crocetta del Montello” dove 
narravamo, tra l’altro, la fondazione del Gruppo av-
venuta, secondo le conoscenze del tempo, il 6 mag-
gio 1962. Da allora molta acqua è passata sotto i 
ponti e, oltre alle tante attività sviluppate in questi 
anni, abbiamo scoperto, come è noto, che la nascita 
del nostro Gruppo risale invece all’8 marzo 1931. 
Abbiamo quindi cercato, di ricostruire, per quanto 
possibile, le prime fasi della nascita del Gruppo e chi 
fossero i protagonisti, capigruppo, e quanti altri ave-
vano concorso all’evento. 
Raccolto questo materiale, e deciso che si doveva 
celebrare degnamente, come abbiamo fatto, l’ottan-
tesimo anniversario di questa prima fondazione, ab-
biamo pensato di realizzare, assieme alle altre mani-
festazioni, un nuovo libro sul quale raccogliere ap-
punto tutte queste informazioni, oltre a tante altre 
cose, fatti e immagini. 
Non potevamo quindi che rivolgerci nuovamente a 
Grafiche Antiga e agli amici contitolari i quali hanno 
prontamente accolto la nostra proposta ed ecco 
quindi questa nuova pubblicazione sulla storia del 
nostro Gruppo, “offerta da Grafiche Antiga spa quale 
contributo per gli obiettivi umanitari che il Gruppo 
Alpini di Crocetta del Montello intende realizzare”. 
Da queste righe intendiamo quindi ringraziare anco-
ra una volta i nostri benefattori. 
Il libro è molto bello e contiene, soprattutto, una 
bella raccolta di fotografie di veci alpini, presenti o 
andati avanti, che siamo riusciti a raccogliere in que-
sti mesi. Lo abbiamo presentato presso la sala par-
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rocchiale di Nogarè venerdì 3 giugno, presente l’en-
tusiasta Assessore alla Cultura Marianella Tormena. 
Una copia del libro è stata inviata gratuitamente ad 
ogni socio; se qualcuno per qualche motivo non l’a-
vesse ricevuta, è invitato a passare in sede a ritirar-
la. Chi fosse interessato ad averne ulteriori copie, 
magari per farne un dono, può richiederle sempre 
presso la sede nei giorni ed orari di apertura o, più 
comodamente, presso la Cartolibreria di Viviana Ca-
mozzato in Via Erizzo a Crocetta. 
La serata è terminata con il rinfresco offerto dagli 
amici del Gruppo di Nogarè bella loro Baita, che rin-
graziamo per la preziosa collaborazione. 
Auguriamo a tutti i Soci buona lettura e invitiamo 
quanti non hanno portato fotografie a farcele avere 
comunque per arricchire il nostro archivio fotografico 
e il nostro sito internet www.alpinicrocetta.it. 
 
 
P.S.: Poiché il libro contiene alcuni errori o impreci-
sioni, è stato preparato un errata-corrige che inseria-
mo in questo giornalino e che invitiamo tutti i Soci ad 
inserire nel libro. 

Presentato a Nogarè il nuovo libro sulla storia del Gruppo 

1931-2011 Ottant’anni con gli alpini di 
Crocetta del Montello 
Donato al Gruppo da Grafiche Antiga 

La piacevole copertina del libro 

L’Assessore alla cultura Marianella Tormena, 
il Capogruppo e il membro del Comitato 

di Redazione di Fameja Alpina Marino Marian 
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Le manifestazioni dell’Ottantesimo 

Centomila gavette di ghiaccio 
Emozionante rappresentazione di fronte a oltre 150 persone 

Era questo l’impegno organizzativo 
più consistente, almeno del punto 
di vista economico, e abbiamo po-
tuto realizzarlo grazie al contributo 
della Fondazione Veneto Banca On-
luss, cui dobbiamo la nostra ricono-
scenza. 
Tutto predisposto da tempo, com-
presa la prevendita dei biglietti per 
la serata che ha visto 168 spettato-
ri paganti. 
E bisogna dire che, nonostante fino 
a pochi minuti prima della rappre-
sentazione avesse fatto un grosso 
acquazzone, che forse ha tenuto 
lontano qualche spettatore in più, è 
stata una serata densa di significati, anche e 
forse soprattutto per chi, come chi scrive, ed 
erano diversi, coloro che l’avevano già vista e 
quindi meglio apprezzata. 
Perfette le esecuzioni del Coro Voce Alpina e 
bravissimo Andrea Brugnera, l’attore, che han-
no come sempre saputo creare una atmosfera 
coinvolgente ed avvincente. 
A tutto questo ha dato il suo importante contri-
buto, da tanti considerato come la classica ci-
liegina sulla torta, la presenza di Giovanni Lu-
garesi, giornalista e scrittore, grandissimo ami-
co e appassionato degli alpini che ha risposto al 
nostro invito ed ha quindi brevemente introdot-
to all’opera “Centomila gavette di ghiaccio” di 
Giulio Bedeschi, del quale è stato collaboratore. 
Al termine della rappresentazione, che aveva 

ammutolito tutti i presenti, Lugaresi ha quindi 
ripercorso la vita e le opere, in particolare ap-
punto “Centomila gavette di ghiaccio” di Giulio 
Bedeschi, raccontando fatti e aneddoti. 
La serata si concludeva ad ora piuttosto tarda 
con il Coro, l’attore Andrea Brugnera, Giovanni 
Lugaresi, tutto lo staff di “Centomila gavette…” 
e gli alpini, presso la casa degli alpini per una 
pastasciutta finale visto che tutti non avevano 
ancora cenato; presente anche una delegazione 
del gemelli di Rauscedo che ha apprezzato sia 
la rappresentazione che la pastasciutta. 
Il finale con gli immancabili cori “fuori program-
ma” e improvvisati, che sono quasi sempre i 
più belli. 

Il Coro Voce Alpina e Andre Brugnera durante le prove 

Alpini e Scuole 
 
È stato un periodo davvero molto proficuo per i 
rapporti tra il nostro Gruppo Alpini e le scuole, 
elementare e media, con diversi incontri culmi-
nati con l’escursione sul Grappa il 28 aprile con 
le terze della media, e la piccola cerimonia e 
pastasciutta in baita il 9 giugno per le elemen-
tari. Poi tutti alla nostra festa del 12 giugno. 
In questo numero non abbiamo spazio, ma vi 
racconteremo tutto nel prossimo giornalino. 
Non senza però esprimere la nostra grande 
soddisfazione, che speriamo condivisa anche 
dagli insegnanti, e l’auspicio che nel prossimo 
anno scolastico sia possibile ripetere l’esperien-
za. Se la scuola chiama gli alpini, per quanto 
possibile, sono a disposizione. 

I bambini, gli insegnanti e gli alpini rendono gli 
Onori ai Caduti dopo l’Alzabandiera 
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E, per finire… 

Grande festa conclusiva dell’Ottantesimo 
Numerosi partecipanti alla sfilata e al pranzo sociale i Soci, familiari e Gruppi ospiti 

Siamo così giunti alla manifestazione che chiude 
le celebrazioni per nostro ottantesimo com-
pleanno. L’appuntamento per l’ammassamento 
in Piazza Marcato era per le nove, ma già 
mezz’ora prima sono iniziati gli arrivi delle pri-
me rappresentanze dei Gruppi e di alpini che 
non volevano mancare a questa festa. Il tempo, 
per qualche minuto ha anche minacciato la 
pioggia che si era affacciata con qualche goccia, 
ma poi tutto è andato liscio. 
Puntuali, alle 9,45 tutti schierati: la Banda di 
Maser con le Majorettes che aveva già eseguito  
qualche pezzo, il Coro ANA del Montello che poi 
avrebbe accompagnato la S. Messa con i canti, i 
40 gagliardetti presenti, le varie bandiere, il 
Gonfalone Municipale,  il Sindaco, il Comandan-
te la Stazione Carabinieri, il Vice Presidente e i 
Consiglieri sezionali: tutto pronto. 
Si eseguono l’Alzabandiera, gli Onori ai Caduti e 
poi via, in sfilata lungo Via Erizzo e Viale Anto-
nini fino alla Chiesa Parrocchiale dove Monsi-
gnor Pietro Vangelista della Parrocchia di Trevi-
so Santa Bona, ex Cappellano Militare, in con-
gedo con il Grado di Generale, ha celebrato la 
S. Messa, al termine della quale, dopo il 
“Signore delle cime” intonato dal Coro è stata 
deposto un mazzo di fiori alla lapide in Cripta. 
Quindi si è nuovamente formato il corteo fino 
alla Casa degli Alpini, dove si è ripetuto l’Alza-
bandiera e gli Onori ai Caduti. 

Qui si è svolta la commemorazione ufficiale del-
la giornata con il saluto del Capogruppo, Andrea 
Scandiuzzi, del Vice Presidente Vicario della Se-
zione Luigi Alecchi e del Sindaco Eugenio Maz-
zocato. Tutti interventi piuttosto brevi per dare 
spazio ai ragazzi della scuola media che, diretti 
dalla Prof. Elena Sartor hanno eseguito al flauto 
il Signore delle cime e Sul cappello, e poi ai 
bambini della scuola elementare, accompagnati 
delle loro maestre, che hanno cantato La leg-
genda del Piave, Sul cappello e Aprite le porte. 
Applauditissime le esecuzioni delle scolaresche 
che poi, assieme alla banda, al coro e a tutti i 
presenti hanno partecipato al rinfresco che era 
stato preparato. 
La festa è poi continuata con il pranzo sociale, 
fornito da servizio di catering presso la palestra 
comunale, al quale hanno partecipato 249 com-
mensali e concluso con i soliti cori spontanei. 
Concluso il pranzo abbiamo accompagnato la 
delegazione dei gemelli di Rauscedo, sempre 
presenti, a visitare la mostra fotografica prima 
che chiudesse definitivamente, per finire poi 
tutti in baita per il bicchiere della staffa… 
È stata una gran bella festa, ma il poco spazio 
non ci consente di scendere in maggiori partico-
lari; ci ritorneremo con prossimo giornalino. 
Per il momento un grande ringraziamento tutti i 
collaboratori e appuntamento alle prossime oc-
casioni di incontro. 

Piazza Marcato - Tutti pronti e schierati per l’Alzabandiera e gli Onori ai Caduti 



Domenica 28 agosto: rancio so-
ciale presso il Parco ex Pontello; in 
caso di maltempo, nel salone. 
 
Venerdì 23, sabato 24 e dome-
nica 25 settembre: gita di tre 
giorni ai laghi di Plitvice in Croazia. 
Maggiori informazioni appena di-
sponibili. 
 
Venerdì 14 ottobre: in baita ca-
stagne (marroni del Monfenera) 
roste e vin novo. 
 
Domenica 6 novembre: manife-
stazioni comunali per la Festa delle 
FF.AA. e dell’unità d’Italia. 
 
 
OGNI primo e terzo 
sabato del mese, 
dalle ore 15,30 alle 
17,30 ANIMAZIONE 
A VILLA BELVEDE-
RE. Cerchiamo vo-
lontari 

Via Piave, 21/b 
31035 Crocetta del Montello (TV) 

Orari apertura sede: 
Domenica: dalle ore 10,00 alle 12,15 
Giovedì: dalle ore 20,30 alle 24,00 

Tel. Cell. Gruppo: 338 8315775 
Cell. Capogruppo 338 7264910 

e-mail capogruppo:   gruppo@alpinicrocetta.it 
e-mail segreteria:   info@alpinicrocetta.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su internet 
www.alpinicrocetta.it 

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello 
Fondato l’8 marzo 1931 Anagrafe alpina 

REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO 
PRESSO LA SEDE SOCIALE 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 
SOLO AI SOCI DEL GRUPPO 

Ci vediamo... 
PARTECIPAZIONI 

 
Giovedì 28 aprile, colto da grave 
malore, è improvvisamente e pre-
maturamente andato avanti l’Al-
pino Ottorino Tiozzo, classe 
1947. Alla moglie, ai figli e a tutta 
la famiglia rinnoviamo le più sen-
tite condoglianze da parte di tutto 
il Gruppo. 

 
 

E il giorno 6 maggio, dopo molti 
anni di sofferenza è andato avanti 
anche Silvio Noal, classe 1929. 
Silvio, persona buone, gentile, di 
grande spessore morale, è stato, 
finché la salute glielo ha permes-
so, una delle colonne portanti del 
Gruppo con la sua simpatia, la 
sua tenacia e disponibilità oltre 
che con la sua grande passione 

per il canto. Ci mancava già, ci mancherà ancora di 
più. Rinnoviamo alla moglie, ai figli, ai parenti e 
agli amici le più vive condoglianze da parte di tutti 
gli alpini che avevano potuto conoscerlo e apprez-
zarlo anche per le sue doti umane. 

 

Scarponcini e Stelle alpine... 
 
Il 26 aprile sono arrivati due gemellini, lo Scar-
poncino Lorenzo e la Stella alpina Valentina 
per allietare la casa dell’Alpino Enrico Buratto 
al quale, assieme alla mamma Anna Aiello, 
vanno i complimenti e congratulazioni vivissimi 
da parte di tutti gli Alpini del Gruppo. Parteci-
pano ovviamente al lietissimo evento tutti i 
nonni. 
 


